
SESTO CALENDE – TAINO  26 Febbraio 2015 

Si ricomincia !!!!!   Evviva !!!!!   

E’ bello ritrovarsi dopo i mesi invernali  e scoprire che siamo sempre in tanti (oltre 80 mi 
sembra) ad aver voglia di camminare, ma non solo, perchè forse è più alto ancora il 
piacere di rivedersi  e  raccontarsi, ognuno con il proprio bagaglio di piccole e grandi cose, 
problemi di tutti i giorni, sogni, speranze, delusioni, progetti, ecc.   e così senza fatica 
percorriamo  il modesto dislivello che da Sesto Calende ci porta a Taino dove ammiriamo 
il monumento scultura di Giò Pomodoro ambientato in un giardino che è un balcone con 
eccezionale vista sul lago Maggiore, le montagne piemontesi e non solo.  La giornata 
favolosa, senza una nuvola, favorisce la visione. Per la sosta pranzo scendiamo sul lago 
fino a raggiungere la località Lisanza per poi fare rientro a Sesto Calende con altro 
itinerario, passando dal famoso masso erratico “la preja buja”. 

Enrica Ambrosetti 

 



 

 



 



 


